
  [image: Cover]


  


  


  


  


  


  S N I P E R


  


  


  


  


  Missione di Pace Bosnia-Erzegovina


  


  


  


  


  di


  Anonimo


  


  


  


  


  


  


  


  


  


  


  


  Copertina Ellegi


  


  


  


  


  


  


  


  


  Riferimento Diritti D'Autore


  


  Tutti i diritti sono riservati; la riproduzione, trasformazione, moltiplicazione


  o distribuzione, totale o parziale, della presente opera, attraverso


  memorizzazione digitale (fotografia, microfilm o altro)


  sono espressamente vietati


  in assenza di una autorizzazione scritta dell'Autore.


  


  Riferimenti a eventi, luoghi o persone sono frutto della fantasia dell'Autore


  e perciò puramente casuali.


  


  


  


  Sinossi


  


  Missione di Pace dei nostri soldati in Bosnia-Erzegovina e Kossovo. Ricordi, esperienze crude e sanguinose, frammenti di una guerra che non era la nostra e che è stata combattuta a volte al di fuori delle regole. Guerra ormai dimenticata da tutti ma non da quelli che l'hanno vissuta sulla loro pelle. Racconti di prima mano di uno di quei soldati che preferisce rimanere ANONIMO.


  


  


  


  


  


  


  


  


  LE REGOLE DEL CECCHINO


  


  1) Il proiettile deve essere scagliato alla più alta velocità possibile e con la miglior traiettoria possibile, per causare il maggior danno con il minimo sforzo


  


  2) La vittima deve essere colta di sorpresa se possibile, in una fase di apparente tranquillità. Questo per aumentare il dolore inferto


  


  3) L'approccio deve essere di soppiatto, da codardi, di modo da avere poi un effetto dirompente


  


  Nel caso la vittima non sia abbastanza scossa, si consiglia di infliggere il colpo di grazia lasciandola nel bel mezzo dei propri pensieri...a sanguinare


  


  

Sniper



Da una settimana siamo in tre tiratori impegnati a stanare un
maledetto Aleksije che fa diligentemente il nostro stesso lavoro e
lo fa con successo da 6 lunghi mesi, durante i quali ha steso una
dozzina di cecchini, tutto da solo. L’ultimo, neppure lo conoscevo
perché ci evitiamo tra di noi, l’ha colpito l'altro ieri sotto il
cassone arrugginito di una Uaz dov’era nascosto da 4 giorni senza
muoversi mai … cambia posizione di continuo e spara da posti sempre
diversi ed ha il vantaggio di conoscere a menadito la zona da mesi
… per cambiare piove a dirotto, maledetta guerra. Passo le notti
nel condotto delle fogne dove il freddo è appena sopportabile,
niente cibo caldo, solo pane duro e salsiccia annaffiata con
slivovizt … non si beve altro da mesi mentre alle porte della città
di Sarajevo si brinda alla vittoria finale. I reparti sono arrivati
a due passi dalla Piazza Bistrik At Mejdan senza incontrare
resistenza e non appena i fessi appostati a meno di 6 chilometri
dalla periferia con le loro carrette di ferro si decideranno a
smuovere i loro tubi da stufa occupando Sarajevo. prima che la neve
li seppellisca … finirà questa sceneggiata da operetta che è
costata un fiume in piena di sangue. Le periferie sono deserte,
tutto il popolo di Sarajevo ha abbandonato le catapecchie
trascinando con sè tutto quello che avevano: la povertà. Il piccolo
bip tiene tutti al coperto, questo stato di cose è intollerante e
poi i bersagli preferiti, come solitamente li sceglie un veterano
cecchino, sono i pavoni ingallonati che mette sul suo libretto
personale. Tutti gli eserciti si assomigliano, anch’io sono tenuto
dal regolamento a segnare con la massima precisione il numero di
bersagli centrati, il luogo e l’ora esatta, nonché la regione e la
... nazione … i signori dello Stato Maggiore lo sanno bene che in
caso di cattura di uno di noi con simili credenziali, rende l’anima
faticosamente. In Kosovo uno dei nostri ha urlato per una settimana
prima di finire tra atroci tormenti … lo hanno bruciato lentamente
incominciando da un piede messo accanto a dei tizzoni ardenti e
dopo tre giorni hanno fatto uguale con gli avambracci, consumando
la pelle fino ai moncherini delle ossa … gli hanno disarticolato le
braccia e bruciati gli occhi prima di finirlo in una pentola
d’acqua bollente. Presso Jablanica li hanno squartati legati a
quattro buoi … il peggio è cadere tra le mani delle donne Serbe,
sono delle vere iene assetate di vendetta, tutte volontarie, tutte
giovanissime, tutte private dei loro amanti e mariti arruolati per
ferocia, capacità che per esempio ha solo i bastardi mongoli,
ometti pericolosissimi da trovarsi di fronte e totalmente incapaci
di arretrare di un passo. Ho visto il plotone kosovaro falciato
dalle mitragliatrici andare impavido e fiero incontro al massacro
come in un sogno di follia gloriosa … neppure i carri armati li
hanno fermati e la fanteria è crollata sotto alle pallottole.

Piove ed ho fame, e il bip “collega” ha fatto una nuova nota sul
libretto personale; un portaordini ha lasciato cadere con
noncuranza uno spaccio per me, mi ordina di non lasciare la
posizione, pena la fucilazione sommaria e un intero caricatore in
testa, nonché ha promesso di staccarla dal corpo per darla ai suoi
amati dobermann. Fesso imbecille, l’esercito è pieno in abbondanza
di scheletri come lui, lurido parassita che arriva comodamente in
aereo riscaldato, sempre dopo la presa delle linee, assicurandosi
che gli Aleksije siano almeno a 200 chilometri da lui … ecco un
pavone che cerca una morte anonima in una città deserta.

Il cunicolo verso est pare si allarghi e calcoli dei buoni mille
metri dalla mia postazione, piove e l’acqua ha preso a salire,
neppure le fogne mi levano il freddo da dosso. Ho sentito urla in
serbo … tiro su piano la grata di un tombino … da uno scantinato si
sente uno schiamazzo soffocato, ma non troppo. In fondo alla via 6
grossi camion del Genio si danno da fare minando l’intero
quartiere, ben presto il blocco abitativo diventa una polveriera a
tempo. Sbircio nella cantina … sono una compagnia di veterani
imboscati che se la spassano cuocendo patate lesse in una pentola
bollente e il solo fuoco mi porta dove non dovrei … risvolto le
mostrine e strappo i distintivi di tiratore, il fucile lo nascondo
accanto al muro d’ingresso del tombino … sull’altro lato due
cadaveri serbi abbandonati hanno le armi accanto …. Faccio il
necessario rumore per non essere preso a revolverate e metto la
testa oltre lo stipite, ho una bomba a mano disinnescata pronta al
lancio, tempo 4 secondi e posso polverizzare l’intera masnada …

"Fermo lì, pidocchio, da dove spunti? Cristo, puzzi come un topo
di fogna."

"Ho lasciato gli altri per un giro solitario e poi che t’importa
bamboccio."

Il "bamboccio" è alto e grosso il doppio di me e se l’ho vinta
su di lui ho gli altri in mano. "Bamboccio a me …" ghigna con una
boccaccia il gigante. "Certo che una mezza cartuccia come te che dà
del bamboccio a me o ha del coraggio oppure se la fa sotto dal
terrore"

"Allora vediamo come sei veloce, bamboccio …"

Gli tiro la bomba a mano innescata dicendo

"Hai 4 secondi per rimettere la sicura "

"Maledetto… stronzo … fottuto imbecille …"

"E di che? Con un pizzico di cervello ci sei riuscito, quindi
zitto!"

Il resto della compagnia è sdraiato tra le macerie impietrito …
ma da sinistra scatta il solito eroe che incontra il calcio del mio
Kalashnikov sui denti con un colpo deciso mentre lo punto poi con
malcelata distrazione sulla pancia del gigante, rosso come un fuoco
divampante … che sbotta in una risata da mina anticarro …

"Che sia dannato se non é uno dei nostri. Chi sei eroe?"

"Dillo ancora e la prossima bomba a mano ti va su per i
pantaloni."

" Senti senti il piccoletto com’è raffinato, un vero gentiluomo,
a quanto ascolto."

La risata scatena il plauso generale e il gigante toglie da una
cassa una bottiglia che mi arriva al volo ma che afferro prima che
mi prenda in piena faccia … i riflessi sotto le armi diventano
automatici e ti salvano d’istinto, è una bottiglia di vino, finito
lì come non si sa.

" Siedi sorcio schifoso, puzzi come un maiale e racconta la tua
storia. "

"Non ho storie per chi non conosco, non tocco cibo da
mezzogiorno" mento. "Ho una fame che farei bollire uno scarpone
nella pentola pur di inghiottire qualcosa.

"Non è il centro di Roma e lì ci sono patate a volontà e buon
vino e vodka … salsiccia e cipolle selvatiche crude … per
servirti."

La scena va avanti senza intoppi per due giorni tra risse e
partite a carte, perdo regolarmente e vinco appianando le postate,
intanto sto al calduccio e mangio persino della vera carne di
cavallo, macellato dopo averlo sottratto ad un contadino. Me la
filo alla chetichella di notte tarda portandomi dietro un bel pezzo
di carne cotta avvolta in un panno sudicio di grasso, fa comodo da
succhiare quando il freddo ti morde dentro … Porto il mitragliatore
con me giù nel cunicolo assieme a tre bottiglie di vino rosso,
meglio approfittare sempre del buon cuore di altri e prendere
quello che non ti darebbero è una regola d’oro per sopravvivere …
la fogna è senz’acqua e puzza ancora peggio, la camminata mi porta
a destinazione e sbuco all’alba che porta nuovamente acqua mista a
nevischio, la visibilità è nulla. Due ore dopo passano 5
fantaccini, mi cercano … fischio leggero e uno si avvicina guadando
in alto come per capire quanto nevica … sono al sicuro dai tiri del
cecchino, sanno che non li colpirà, non è interessato a dei
semplici esploratori, però capisce molto bene che tra di loro è
nascosto qualcuno.

"Dove eri finito pezzo d’idiota? Il Capo è letteralmente
inferocito senza novità."

"Quali novità? Anche un cieco vede che sta solo nevicando, cosa
dovrei fare, sparare al primo che passa?

"Ieri il compagno alla tua sinistra, s’è preso una palla tra gli
occhi … perché non hai fatto fuoco, non hai visto da dove è partito
il colpo?"

"Fesso, certo che l’ho visto … - sto menten [...]
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